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In trenta manifestano: «Così
muore l’ultima area pubblica
in centro libera da edifici»

Le tensioni tra Patt e Pd sulle
spese del Comune si sono stem-
perate ieri in un vertice di mag-
gioranza diretto dal sindaco An-
drea Miorandi alla presenza del
segretario del Pd, Fabiano Lo-
randi, del segretario del Patt,
Marco Graziola, di Michele
Trentini dell’Alleanza di centro,
di Alessandro Giori dell’Upt e
della giunta comunale con i suoi
assessori, ad eccezione di Leo-
ne Manfredi. 
Dopo una lunga discussione, è
stato in qualche modo costrui-
ta la cornice entro cui la mag-
gioranza intende muoversi che
può riassumersi nella riduzio-
ne della spesa complessiva cau-
sata dalla crisi e quindi la ne-
cessità di una spesa migliore
senza toccare i servizi, né quel-
li essenziali, né quelli culturali.
Alla fine, stretta di mano tra tut-
ti con l’intenzione di organizza-
re più spesso questo genere di
incontri per appianare meglio i
contrasti.
Ovviamente, al di là della Stron-
gmanrun, su cui il segretario cit-
tadino del Pd, Fabiano Lorandi,
aveva chiesto una riduzione di
spesa, c’è un problema di bilan-
cio complessivo che va riducen-
dosi. Quest’anno ci sarà un ul-

teriore restrizione. Tra il 2012
e il 2013 si è già tagliato un 1 mi-
lione e 600 mila euro e quest’an-
no ci sarà un ulteriore riduzio-
ne di 2,4 milioni su 56 comples-
sivi. Questo è il quarto eserci-
zio di bilancio, che chiude un
ciclo, perché l’anno venturo si
va a elezioni. Miorandi ha evi-
denziato come la sua ammini-
strazione si sia trovata per pri-

ma dal dopoguerra a fare i con-
ti con le ristrettezze di bilancio.
«La sfida è mantenere i servizi
tagliando le spese. Biblioteche,
istruzione, musei - ha detto Mio-
randi - non hanno subito tagli.
La struttura sta facendo di più
con meno persone e sta facen-
do molto». E lo scontro sugli
eventi? «I mercatini, i festival,
la Strongman - ha detto Mioran-

di - devono trovare una misura,
è giusto avanzare in un’ottica
di premialità. Noi siamo gene-
ratori di iniziative, ma è la città
che deve farsi carico. Anche la
Strong, la città deve farla sua,
servono anche i privati, ma non
vogliamo perderci a scontrarci
su 300 mila euro di spese per
eventi a fronte di un bilancio da
54 milioni di euro».

Ieri all’Urban center sui temi più caldi. Il 28 febbraio incontro con i candidati

Il Pd ha incontrato i cittadini: discussione aperta

Il tavolo dei relatori del Pd ieri sera all’Urban center

Una sessantina di persone ha partecipato ie-
ri pomeriggio all’assemblea convocata dal
circolo del Partito democratico di Rovereto
all’Urban center. Assemblea diversa dal so-
lito. Ogni cittadino poteva dire la sua sui te-
mi più caldi del momento e non tutti i pre-
senti erano tesserati del Pd. Evitati i temi lo-
cali, tutti i partecipanti hanno preferito por-
tare l’attenzione sulla crisi, il lavoro, le rifor-
me istituzionali. Doveva essere un esperi-
mento e in qualche modo è riuscito. Ai pre-
senti il circolo ha dato delle schede sui temi
più importanti. Prossimo appuntamento l’in-
contro il 28 febbraio alle 20,30 all’Urban cen-
ter con i tre candidati alla segreteria provin-
ciale: Luisa Filippi, Giulia Robol e Vanni Scalfi.

Vertice di maggioranza con Miorandi. Tensioni stemperate tra Pd e PattCOMUNE

Tutti d’accordo: spendere meglio
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«Verificheremo con il nostro ufficio le-
gale che possibilità concrete ci siano
di impedire questo scempio in centro
città». È solo verso la fine, per bocca
di Angelo Bonelli, che una manifesta-
zione che poteva sembrare un flop ha
riservato una coda insidiosa in pro-
spettiva per la giunta Miorandi e per
il consorzio Urban City di Ala. «In di-

parte comunque riconducibili al po-
polo del sole che ride - che hanno ri-
sposto alla convocazione del comita-
to «Ama Rovereto» per puntare il dito
contro «la cementificazione dell’ulti-
mo grande spazio pubblico libero da
costruzioni in centro a Rovereto». «Sa-
rebbe questa la città green?» il tono dei
cartelli affissi sulle transenne che da
quattro giorni, e per i prossimi due an-
ni, delimitano l’area.
«Nell’indifferenza generale - spiegava-
no i manifestanti - è partito il cantiere
voluto dall’amministrazione rovereta-
na. Produrrà 10mila metri cubi di ce-
mento per un supermercato, negozi e
abitazioni. Sarebbe invece stato logi-
co fare una piazza, coma Piazza Fiera
a Trento e rivitalizzare Rovereto con
un luogo di pregio aperto alla sociali-

tù cittadina. Potevamo avere un posto
per incontri culturali, sociali, sportivi,
mercatini tematici in una piazza cen-
trale a Rovereto. La logica speculati-
va del cemento vince ancora». «Risul-
ta poi difficile capire perché il Comu-
ne - argomenta il portavoce dei Verdi
Trentini Marco Ianes - abbia voluto
aprire un nuovo centro commerciale
proprio in un periodo così difficile per
i negozianti roveretani. Il nuovo super-
mercato e i negozi che apriranno
(smentita la voce circa l’arrivo delle
Sorelle Ramonda, ndr) saranno un al-
tro colpo per gli esercenti, che dovran-
no avere buona memoria l’anno pros-
simo, quando ci saranno le elezioni».
Alla domanda sul perché, per contra-
stare un progetto noto da tempo, si
siano attivati solo adesso, a cantiere
attivato, Ianes risponde che «questa
purtroppo è la natura degli italiani, si
accorgono dei problemi solo quando
la situazione è diventata o è vicina a
diventare irreversibile. Probabilmen-
te questo cantiere ormai è inarresta-
bile. Ma il suo peso politico durerà».
Una posizione non del tutto condivi-
sa, anche da chi sposa la protesta. Co-
me ad esempio il professor Francesco
Romano, ieri tra i manifestanti, che si
dice indignato che «i Verdi locali e l’op-
posizione in Consiglio abbiano latita-
to finora in questa vicenda».

Tra le pieghe del Prg

Sarebbe nella eventuale
dicrepanza tra le specifiche del
piano regolatore e del progetto del
consorzio Urban City - spiega
Angelo Bonelli, in alto a destra
durante la protesta - la leva per
bloccare il cantiere all’ex stazione
delle corriere di Corso Rosmini.
Sul sito dell’Adige i video della
protesta contro il progetto di
riqualificazione.

versi casi analoghi in altre città italia-
ne siamo riusciti a bloccare le ruspe»
spiega il presidente nazionale dei Ver-
di, in trasferta nella Città della Quer-
cia per «sostenere la battaglia della lo-
cale segreteria contro una scelta di-
scutibile da parte del Comune. Verifi-
cheremo la coerenza del progetto con
lo strumento urbanistico, il Prg. La gran
parte delle “battaglie” in giro per il Pae-
se noi Verdi le abbiamo vinte così».
«Anche se - sottolinea Ruggero Pozzer,
storico volto dei Verdi lagarini e uno
dei promotori della  protesta - questa
è una manifestazione apolitica».
Erano in poco più di una trentina, ieri
pomeriggio, a manifestare contro il
cantiere della riqualificazione dell’area
dell’ex stazione delle corriere. Una
trentina di roveretani e trentini - in gran

«Dagli avvocati per fermare il cantiere»
Ex stazione corriere, i vertici nazionali dei Verdi in città

Presidente

«In altri casi in Italia
siamo riusciti a bloccare
le colate di cemento»

Angelo Bonelli, presidente Verdi

Il sindaco Andrea Miorandi con il segretario del Patt, Marco Graziola

L’OPERA
«Pubblico-privato»
«La scelta del riordino dell’ex
stazione delle corriere -
spiega l’amministrazione - è
frutto di una lunga riflessione
dedicata alla riqualificazione
di questo comparto strategico
di proprietà del Comune, al
momento utilizzato al minimo
delle sue reali potenzialità.
L’intervento è condotto
secondo il modello del
partenariato pubblico-
privato, una modalità già
sperimentata
dall’amministrazione che
coniuga l’interesse pubblico,
che è l’obiettivo
fondamentale, con l’interesse
di altri soggetti privati. Una
nuova visione strategica
fondamentale nell’attuale
realtà e congiuntura
economico - finanziaria, che
consente la realizzazione di
opere di interesse pubblico
con un carico economico
minore per l’amministrazione,
e dunque per i cittadini. Nel
concreto, l’amministrazione
ha stipulato con il soggetto
attuatore dell’opera un
accordo, in base al quale il
soggetto privato acquisisce le
potenzialità edificatorie
espresse sul comparto dietro
pagamento al Comune di un
corrispettivo, rappresentato
dalla progettazione e
realizzazione di tutte le opere
pubbliche programmate, oltre
che un conguaglio
monetario». La prima fase dei
lavori, al via domani,
riguarderà l’approntamento
dei diaframmi (strutture
inserite nel sottosuolo
necessarie alla realizzazione
degli scavi) e dei relativi
tiranti. Successivamente
avverrà la demolizione della
struttura esistente.
Seguiranno lo spostamento di
tutti i sottoservizi.

L’appello da Marco: «Tav, si pronuncino tutti i consigli comunali lagarini»
Cerca di stanare i singoli Comuni, l’as-
sociazione Marcolina Tutela Territo-
rio, sulla questione Tav. Il gruppo ha
consegnato alla Comunità della Valla-
garina le lettere indirizzate ai sindaci,
per sollecitare un pronunciamento del-
le loro amministrazioni su quanto pre-
vede la progettazione Tav/Tac: «All’in-
domani del discusso pronunciamen-
to del consiglio comunale di Rovere-

to - scrive l’associazione - che ha deli-
berato di esprimere la propria contra-
rietà al riguardo, si rende necessaria
una forte presa di posizione di chi fi-
nora ha sottovalutato il problema».
L’associazione auspica inoltre «una
chiara assunzione di responsabilità
della Comunità della Vallagarina per
esprimere tutte le perplessità che sem-
pre più si evidenziano sulla paventa-

ta opera, sia in termini ambientali sia
economici che sociali. È importante
che coloro che rivestono cariche isti-
tuzionali si affianchino sempre più con-
vinti a quella parte della popolazione,
da subito sensibile alla problematica
in questione, per far quadrato contro
decisioni calate dall’alto, che nulla han-
no a che fare con l’interesse della Co-
munità trentina nel suo insieme».
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